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PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n. 1 
Il candidato discuta gli aspetti tecnici della rilevazione dei bisogni nell’ambito della comunità 
locale, ai fini della progettazione di interventi di trattamento e prevenzione del disagio sociale 
identificando un’area a scelta. 
 
Tema n. 2 
Promozione, sussidiarietà, solidarietà: quanto e in che modo queste prospettive di politica sociale si 
coniugano con la programmazione degli interventi professionali nella comunità locale?. 
 
Tema n. 3 
Il concetto di trifocalità/multidimensionalità è elemento caratterizzante del Servizio sociale italiano, 
il candidato, facendo riferimento al ruolo di coordinamento di una unità operativa, ne delinei 
l’applicazione evidenziando gli aspetti da presidiare. 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. 1 
Il dirigente del Servizio Sociale di un grande Comune chiede ai soggetti responsabili di area un 
report annuale che delinei l’andamento del servizio allo scopo di valutare e riprogrammare l’attività 
per l’anno successivo. Il candidato tratteggi i contenuti di una possibile relazione nell’area minori 
evidenziando il metodo utilizzato. 
 
Tema n. 2  
Il candidato illustri quale potrebbe essere il ruolo dell’Assistente Sociale specialista all’interno di un 
Servizio Sociale di base in relazione ai temi della gestione delle risorse umane e del controllo. 
 
Tema n. 3 
In un consorzio di comuni di diverse dimensioni occorre organizzare il sistema di raccolta e 
monitoraggio delle informazioni e dei dati relativi all’area anziani. Il candidato delinei il processo 
di realizzazione individuando attori, strumenti, metodologia e riferimenti legislativi. 
 
 


